
40 % le persone da vaccinare
rispettando le regole del di-
stanziamento, dobbiamo
organizzare l’accesso su ap-
puntamento e, dove possi-
bile, usufruire di spazi ampi
che possano accogliere mol-
te persone in modo ordina-
to».

Quest’anno servirà la

fare squadra mettendo tutte
le forze disponibili in cam-
po, ognuno deve fare la sua
parte - ha concluso Flavio
Pasini, presidente della
Conferenza dei sindaci -.
Dobbiamo cercare di rag-
giungere più cittadini possi-
bile. Il ruolo dei sindaci è
quello di mettere a disposi-
zione le strutture per realiz-
zare la campagna».

se ci sarà da aspettare anco-
ra qualche settimana, è pos-
sibile già da adesso prende-
re appuntamento con noi
pediatri».

Per le persone che non
rientrano tra queste catego-
rie, il vaccino sarà fruibile in
farmacia prossimamente.
«Le farmacie si rendono di-
sponibili per dare informa-

zioni alla popolazione e per
incentivare la motivazione
alla vaccinazione», ha assi-
curato la dottoressa Elena
Vecchioni, presidente di Fe-
derfarma Verona.

Chi ha diritto già da subi-
to al vaccino, può farlo con-
tattando direttamente il
proprio medico di famiglia
per fissare l’appuntamento.

In rappresentanza dei medi-
ci di medicina generale ha
parlato il dottor Guglielmo
Frapporti: «Sono impegnati
570 medici di famiglia, già
dal 12 ottobre sono iniziate
le vaccinazioni sia in ambu-
latorio sia a domicilio per le
persone fragili che per pri-
me vanno vaccinate. Dob-
biamo aumentare dal 30% al

Il professor Andrea Crisanti
con la presidente del Comitato
di difesa dell’ospedale Fracastoro
di San Bonifacio, Laura Benini

Campagna antinfluenzale
In campo la Protezione
civile per gestire le file

Arrivare a vaccinare il
95% della popolazio-
ne, mettendo in cam-

po anche la Protezione civi-
le. È l’obiettivo, alquanto
ambizioso visto il numero di
dosi di antinfluenzale per
ora a disposizione, messo in
campo dall’Ulss 9 Scaligera
che, martedì 13 ottobre in
videoconferenza, ha spiega-
to come si svilupperà la
campagna vaccinale antin-
fluenzale decollata lunedì
12 ottobre. Una campagna
particolarmente delicata
quest’anno, vista la conco-
mitanza con l’emergenza
sanitaria Covid-19. Tanto
che ogni Comune sta cer-
cando di organizzare per i
primi di novembre una gior-
nata delle vaccinazioni, de-
stinata agli ultra sessanten-
ni.

«Il Ve-
neto è tra
le prime
regioni in
Italia ad
aver dato
avvio alla
d i s t r i b u -
zione del
vaccino -
ha subito
sottolinea-
to Denise
Signorelli,
d i r e t t o r e
s a n i t a r i o
dell’Ulss 9 Scaligera -. Que-
st’anno la campagna in-
fluenzale è ancora più im-
portante perché i sintomi da
Covid-19 e dell’influenza
sono in parte sovrapponibi-
li, e quindi la possibilità di
svolgere in maniera più ve-
loce una diagnosi differen-
ziale tra queste due patolo-
gie va a favore dell’offerta
del vaccino al cittadino da
parte del Sistema sanitario
nazionale, ma contempora-
neamente previene anche la
circolazione del virus del-
l’influenza e la connessa
mortalità». 

Il Ministero della Salute
ha chiesto alle Ulss una co-
pertura minima pari al 75%
di “popolazione target” ma
«l’obiettivo più ambizioso -
ha continuato il direttore sa-
nitario - è quello ottimale
del 95%». Il direttore del Ser-
vizio Igiene Sanità Pubblica,
Antonio Maggiolo, ha chia-
rito che le dosi di vaccino
per ora a disposizione sono
circa 80 mila in più rispetto
allo scorso anno. «Devono
arrivare ancora circa 35 mila
dosi, inoltre la Regione ha
chiesto a tutte le Ulss di ce-
dere una quantità di vacci-
nazioni per darle alle farma-
cie. Faremo di tutto per non
fermarci alle 240 mila dosi
che abbiamo adesso ma di
chiederne in più. Partiamo
dalle persone più fragili e
procediamo». 

È stato stimato che all’in-
terno delle categorie a ri-
schio le dosi sono distribuite
in modo tale che circa 83
mila siano quelle di vaccino
quadrivalente destinate alla
fascia 6 mesi-64 anni, 154
mila dosi di vaccino adiuva-
to alla popolazione sopra i
65 anni e circa 3000 di vacci-
no coltivato su colture cellu-
lari indirizzate a chi ha pro-
blemi di allergia: questo è il
fabbisogno di copertura del-
le categorie a rischio per ar-
rivare alla percentuale di co-
pertura dell’80%. 

L’Ulss 9 si è già attivata
nella fornitura delle dosi di
vaccino a medici di base e
Rsa; i pediatri invece parti-
ranno con le vaccinazioni
dal mese di novembre. A dar
voce ai pediatri di libera
scelta è intervenuto il dottor
Francesco Soffiati: «I bambi-
ni sono i primi che si amma-
lano di influenza e che la
trasmettono a genitori, non-
ni e familiari quindi è im-
portante interrompere la ca-
tena di trasmissione. Anche

«L’obiettivo è vaccinare il 95% della popolazione. Pronte 240 mila dosi», afferma la direttrice 
sanitaria Signorelli. Il dottor Frapporti: «Servono spazi per rispettare il distanziamento»

SANITÀ

Mancava Legnago, c’era
invece una delegazione

del Comitato per la difesa
dell’ospedale Fracastoro di
San Bonifacio al convegno
che il 2 ottobre a Padova ha
visto la nascita del Coordina-
mento Veneto Sanità Pubbli-
ca. Incontro che ha avuto co-
me relatore principale il pro-
fessor Andrea Crisanti, padre
del sistema veneto di tampo-
ni anti Covid. Una giornata
che ha sancito la nascita del
“CoVeSap”, il Coordinamento
Veneto del comitato per la
Salute pubblica, e nella quale
è spiccata l’assenza del Co-
mitato di difesa dell’Ospedale
Mater Salutis di Legnago che
era sorto poco prima delle
elezioni dello scorso anno,
allora con presidente Riccar-
do Shahine, oggi consigliere
comunale.

«Dico la verità, non sape-
vamo di questo incontro e ci
dispiace, nessuno ci ha invi-
tato - risponde Shahine -. Og-
gi io, per ovvi motivi, non so-
no più il portavoce del Comi-
tato di difesa del Mater Salu-
tis, del quale continuo però a
far parte. Ed a breve annun-
ceremo anche l’investitura
del nuovo portavoce, un me-
dico, che ha già accettato
l’incarico»,

Durante il convegno, in-
tanto, sono stati analizzati i
dati sulla situazione della sa-
nità in Veneto. «Dal 2000 al
2020 sono stati tagliati 10
ospedali per acuti, ora sono 7
quelli esistenti in tutta la Re-
gione, di cui 2 privati conven-
zionati - hanno sottolineato i
relatori -. Il 50% dei posti let-
to di strutture private con-
venzionate del Veneto si tro-
vano in provincia di Verona». 

«Il Fracastoro ha avuto, ri-
spetto alle altre strutture, una
perdita complessiva di 28 po-
sti letto dal 2018 al 2020 - ha
denunciato Laura Benini,
presidente del Comitato per
la difesa dell’ospedale di San
Bonifacio -. In pratica, abbia-
mo perso 15 posti letto di lun-
godegenza e 5 di rieducazio-
ne funzionale. Ora, nel piano
della Regione, la Lungode-
genza verrà convertita in 18
posti letto di ospedale di co-
munità, che diventa a paga-
mento dopo 60 giorni di de-
genza. Inoltre, il Fracastoro è
l’unico polo ospedaliero ve-
ronese per acuti che avrà po-
sti letto di comunità all’inter-
no della struttura».

«Si è verificata così una
fuga di medici, soprattutto
anestesisti e ortopedici, ver-
so le strutture private con-
venzionate, impoverendo la

pianta organica del Fracasto-
ro - ha concluso Benini -. In
sala operatoria a San Bonifa-
cio si sono dimezzati gli ane-
stesisti, riducendo l’attività

programmata e allungando le
liste di attesa. Le conseguen-
ze sono che l’utenza si rivol-
ge sempre più alle strutture
private».

Nato il coordinamento
veneto dei Comitati
per la sanità pubblica

ANNO 2018 ANNO 2020
LEGNAGO 365 359
BOVOLONE (RIAB*) 53 70
SAN BONIFACIO 318 290
VILLAFRANCA 187 65
BUSSOLENGO (RIAB*) 120 125
MALCESINE (RIAB*) 50 50
MARZANA 90 50
TOT 1.183 109
(*): RIABILITAZIONE

OSPEDALI A GESTIONE PUBBLICA E POSTI LETTI

PRIMO GIORNALE
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EMMA DONATONI

Il vaccino è offerto gratui-
tamente alle persone di

età superiore ai 60 anni, a
soggetti fragili e a rischio
comprese le donne in gra-
vidanza e nel post-partum,
e quest’anno anche alla
fascia pediatrica dai sei
mesi ai 6 anni e dai 7 ai 14
per chi ha patologie gravi.

Le categorie a rischio
includono persone affette
da malattie croniche del-
l’apparato respiratorio e
cardiocircolatorio, diabete
mellito e altre malattie del
metabolismo, renali ed
epatiche, degli organi
emopoietici ed emoglobi-
nopatie, con carente pro-
duzione di anticorpi o im-
munosoppressione, e per
chi ha programmati inter-
venti chirurgici.

Sarà gratuito anche per
familiari di soggetti a ri-
schio, medici e personale
sanitario, addetti a servizi
pubblici, lavoratori a con-
tatto con animali, donatori
di sangue. (E.D.)

Verrà dato gratis
a ultrasessantenni
e soggetti a rischio

CHI NE HA DIRITTO

Guglielmo
Frapporti

La direttrice sanitaria Denis Signorelli e il direttore 
del Servizio igiene sanità pubblica, Antonio Maggiolo

m o b i l i t a -
zione di
Protezione
Civile, vo-
lontari, far-
macie e
C o m u n i
per mette-
re a dispo-
s i z i o n e
spazi per la
sommini-
s t r a z i o n e
dei vaccini.

«Più che
mai ora c’è
bisogno di

Francesco
Soffiati
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PAGO IN
CONTANTI

CEREA - Via XXV Aprile, 86
VICINO “LA SANITARIA”

Tel. 0442.321057 - 347.3826398
Aperto tutti i giorni: 9,30-12,30 / 15,30-19,00

Sabato: 9,30 - 12,30 - MARTEDÌ CHIUSO
VERONA - Via Int. Acqua Morta, 11

DI FRONTE AL “CAF ACLI”
Tel.045.9298064

(CHIUSO LUNEDÌ)
CASTEL D’AZZANO - Via Roma, 4
Tel.045.513307 (CHIUSO LUNEDÌ)

vando lunghe code e qual-
che disagio organizzativo.
L'azienda ospedaliera
sembra essere corsa ai ri-
pari: anzitutto si beneficia
dell'apertura di altri punti
tampone in provincia;
inoltre si cerca di limitare
al massimo l'accesso “di
passaggio”, privilegiando
chi prenota da app o è in-
dirizzato dal Servizio di
igiene pubblica o dal me-
dico di base.

Per quanto riguarda il
punto tamponi di Legnago
è stata montata una coper-
tura per proteggere gli
utenti in fila dalla pioggia,
e l'accesso coperto è ora
l'unico per il tampone. Il
referente dei centri tampo-
ne del'Ulss 9, Alessandro
Ortombina, conferma che
«la tendenza è quella di
privilegiare il servizio tam-
pone per i sintomatici, cer-
cando di evitare i passaggi
spontanei di cittadini che
corrono a fare l'esame
mossi da allarmismi; il tut-
to per dare un servizio più
fluido a chi ne ha vera-
mente necessità». 

Ora la fascia oraria per il
tampone è estesa fino alle
14 ma con una suddivisio-
ne rigorosa per categorie
di utenti da esaminare,

Pr i m o
Giornale

aveva mo-
n i t o r a t o
due setti-
mane fa gli
accessi al
punto tam-
poni all'o-
s p e d a l e
Mater Salu-
tis di Le-
gnago rile-

con priorità, la mattina, ai
ragazzini per il rientro a
scuola e al personale sco-
lastico. E questo con il go-
vernatore Zaia che ha an-
nunciato proprio lunedì 19
ottobre che i punti per i
tamponi Covid saranno
aperti 24 ore su 24.

«Accettare utenti che
hanno lasciato i loro dati
in via preventiva, con app
o al medico, ci permette di
monitorare e organizzare
con più efficienza i flussi
evitando code improvvise,
ma anche di raccogliere un
maggior numero di dati, di
tracciare con precisione gli
eventuali positivi; insom-
ma di mantenere meglio
archiviato uno storico del-
le persone che si sottopon-
gono all'esame», conclude
Ortombina.

Le richieste di tampone
per sintomatici stanno au-
mentando sensibilmente.
E la stessa situazione di al-
lerta si respira nei reparti
ospedalieri di terapia in-
tensiva e non, segno che la
curva dei contagi in ascesa
è una realtà. Si parla di una
media di 12 pazienti al
giorno ricoverati nel Vero-
nese: a lunedì 19 ottobre i
casi Covid ricoverati erano
86, di cui 12 gravi. (M.D.)

Tunnel coperto e orari scaglionati
al punto tamponi del Mater Salutis

Lotta al Covid

Il tunnel coperto installato al punto
tamponi Covid del Mater Salutis


